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MUSICA, La rassegna umbra scopre l'inverno. Si parte oggi con l'omaggio a Ellington 

Tutto Duke 
E per finire 
cenone jazz 
Si apre con un tnbuto del Kenny Barron Trio al grande 
Duke Ellington, scomparso venti anni fa, la seconda 
edizione di «Umbria Jazz Winter», a Orvieto da oggi a 
domenica 1° gennaio Tra gli appuntamenti di maggior 
richiamo, domani sera saranno in concerto due giganti 
della chitarra jazz Jim Hall e Bill Fnsell E giovedì arriva 
il sassofonista John Surman con il suo Brass Project, per 
la pnma volta in tournée fuon dai confini inglesi 

DALLA NOSTRA INVIATA 

A L B A SOLANO 

• ORVIETO C è chi lo ha parago
nalo a Stravinskij e chi gli ha rim
proverato di essere un musicista 
nero troppo -borghese» chi ne ha 
esaltato la capacita di essere un 
compositore leggero e al tempo 
stesso straordinanamente sofistica
to, chi lo ha contrapposto a Louis 
Armstrong, e chi non smetterebbe 
mai di abbandonarsi alla sua sen
sualissima «jungle music» per tutti 
comunque Duke Dlington e stato 
una delle grandi personalità della 
musica di questo secolo dunque 
era doveroso per Umbna Jazz ta
bulargli un omaggio nel ventenna
le della morte L omaggio «buca
to» nell edizione estiva amva ades
so in apertura di «Umbna Jazz Win
ter» questa sera, con il concerto 
del tno del pianista Kenny Barron 
affiancato da Ray Drummond 
(basso) e Ben Riley (battena) Sa
ranno loro ad aprire le danze del 
festival, sul palco del teatro Manci-
nelli. subito seguiti da uno dei gio
vani leoni dell ultima generazione 
jazz il trombettista Roy Hargrove 
con il suo quintetto e ospite spe
ciale il sassofonista Johnny Gnffin 
A mezzanotte, poi chi avrà ancora 
voglia di musica potrà ascoltare 
Gary Brown and Feelings un otti
mo gruppo di rhythm n blues che 
amva da New Orleans, e che si esi
birà tutte le notti per quasi tutta la 
durata del festival , s 

Quella che lanno scorso eia 
praticamente una scommessa -
«raddoppiare» Umbna Jazz con 
un edizione invernale ospitata da 
Orvieto anziché da Perugia - da 
quest anno diventa insomma ap
puntamento fisso incoraggiato per 
di più dai dati dell ente turistico lo
cale secondo cui gli alberghi del 

Bill Frisali A stracquaiursi II jazzista nero Duke Ellington DadoNewsblItz 

In concerto a Milano 

Counting Crows 
Ecco gli eredi 
della West Coast 
• MILANO Un bluff Niente affatto Stavolta 
non è tempo di scetticismo e perplessità di fron
te ali ennesimo gruppo arrivato di botto al suc
cesso Dietro ai Counting Crows non ci sono 
strategie promozionali o atteggiamenti studiati 
per far parlare di se Ce invece buona musica 
La stessa che ha portato in vetta alle classifiche 
di mezzo mondo un disco d esordio come Au-
gust and Evervthmg After una raccolta di ballate 
rock venate di country e morbida psichedelia 
che ha colpito nel segno EI album uscito qua
si di soppiatto nel settembre 93 e qualche mese 
dopo nscoperto dal grande pubblico naviga 
oggi sui quattro milioni di copie vendute 

La band di San Francisco non pare comun
que troppo sconvolta dall accaduto «Siamo di
ventati famosi da un momento ali altro non ab
biamo ancora avuto il tempo di capire bene co
me sono andate le cose* Negli Usa i Counting 
Crows si sono trovati addinttura ad apnre i 
concerti dei Rolling Stones «Pensavamo di tro
vare dei divi scostanti e invece abbiamo incon
trato dei musicisti normali Certo suonare da
vanti a 80mila persone fa un effetto un pò stra
no soprattutto a gente come noi abituata a esi
birsi nei piccoli club» dicono A Milano unica 
data italiana il gruppo è stato a suo agio nel n 
stretto spazio del Rolling Stone palco carno 
musicisti tranquilli niente effetti speciali o pose 
da star È un bel rock, il loro che riecheggia la 
tradizione della West Coast aggiungendo un 
tocco di modernità in più fatto che li avvicina a 
tratti alla lezione contemporanea dei R.E.M 
anche per la somiglianza vocale fra Adam Du-
ntz cantante dei Counting Crows e Michael Sti
pe In scaletta nei settanta minuti di concerto 
appare anche una buona dose di inediti di im
pronta più marcatamente psichedelica che sa
ranno la colonna portante del prossimo album 
Quanto al loro più grande successo Mr Jones 
Duntz e soci nservano una sorpresa «Forse vi 
sarete stancati di ouesto brano» dice Adam pn
ma di npropome a metà serata una versione 
acustica e struggente coraggiosa e riuscita Bra
vi davvero [Diego Perugini] 

centro storico orvietano risultano 
già tutti esaunti per i giorni del festi
val E anche le due feste di Capo
danno organizzate dal festival 
(una con Gary Brown e due con 
aospel I altra con il Kenny Barron 
Tno. Claudio Roditi Quintet e Roy 
Hargrove Quinte!) sono già esauri
te da più di un mese 11 successo 
commerciale del festival (ancora 
una volta sponsorizzato dalla Hci-
neken) sembra perciò assicurato 
Quanto al cartellone è stato am
pliato nspetto ali anno scorso con 
una formula che prevede la possi
bilità per un musicista di esibirsi in 
diverse formazioni e diversi luoghi 

Kenny Barron ad esempio dopo 
I omaggio a Duke Ellington sarà 
protagonista di ben tre concerti in 
duetto a mezzogiorno nello spa
zio del museo Emilio Greco giove
dì con il sassofonista Johnny Gnf
fin sabato 31 con Roy Hargrove e 
domenica 1" gennaio insieme ad 
un altro trombettista Claudio Rodi
ti 

Tra gli appuntamenti più attesi 
e e sicuramente quello di domani 
sera con due giganti della chitarra 
jazz Jim Hall e Bill Fnsell il quale 
si esibirà anche in una formazione 
trio davvero inconsueta con Ron 
Miles alla tromba e Rob Burgcr alla 

fisarmonica E a proposito di fisar
moniche tra i protagonisti di do
mani c e anche Richard Galliano 
in un recital solista a mezzogior
no al museo Greco e giovedì sera 
al Mancinelli in quintetto con Euri 
co Rava Gabriele Mirabassi IF 
Jenny-Clark e Dan el Humair Do 
mani esordiscono alle 17 al Palaz
zo del Popolo i due cori gospel 
The Canton Spintuals e The Linton 
Family (1 appuntamento si replica 
fino al termine della manifestazio
ne) E ancora domani a mezza 
notte e e I ottimo Claudio Roditi 
con il suo quintetto e il Gianni 

Camola Italian Repertoiy Quartet 
Giovedì al Mancinelli, dopo il 

quintetto di Galliano amva uno dei 
massimi esponenti del jazz euro
peo John Surman che per la pn
ma volta porta fuon dai confini in
glesi il suo «Brass Project» pratica
mente una big band con una se
zione fiati di sette musicisu più 
basso battena e ospite speciale il 
tastiensta John Taylor Lo stesso 
Surman si esibirò da solo al sax 
venerdì mattina al Palazzo del Po
polo Venerdì sera al Mancinelli un 
altro sassofonista David Murray si 
presenterà pnma con il suo Quar

tetto poi co"h la* formazione ajàr-
gata a Ottetto Le ultime due gior
nate del festival si consumeranno 
fra le feste per la fine dell anno e la 
nproposta di alcuni artisti sabato 
va senz altro segnalato il concerto 
pomendiano alle 16 al Mancinelh 
di Tiziana Ghiglioni con il suo 
omaggio alle canzoni di Luigi Ten-
co affiancata da musicisti di pn-
m ordine quali Paolo Fresu (trom
ba) Gianluigi trovesi (sax) e Um
berto Petnn (piano) Domenica 
sera i saluti finali sono affidati ai 
concetti del Claudio Roditi Quintet 
e del Ro> Hargrove Quintet 

Lo scopritore 
di Ambra contro 
la Fininvest 

Si chiama Nunzio Lusso ed e 11 
deatore e I organizzatore del con 
corso «Teen ager che nel marzo 
del 92 firmò un contratto di consu 
lenza con la Rti per «nfornirc» di 
giovanissime il programma Non e 
la Rai Tra le altre e era I ormai ar 
cinota Ambra allora giovane sco
nosciuta Secondo quanto afferma 
I organizzatore la società di Beilu 
sconi si era impegnata a pagargli 
sessanta milioni ma I accordo 
sembra sia stato onorato solo per 
due terzi Lusso è dunque sul piede 
di guerra ed è ncorso ali avvocato 
«Quando ho letto - dice - che I an 
no scorso I unica che ha dato fiato 
ai conti delle tv di Berlusconi è sta 
ta Ambra ho deciso che essendo 
mio il mento della scoperta non 
e era ragione per cui la Fininvest 
non dovesse pag ire il debito 

Resta in carcere 
SI rapper 
Tupac Shakur 

Rimarrà in un ospedale penitenza 
no Tupac Shakur il rapper dichia
rato colpevole di violenza sessuale 
fino a che un giudice non quantifi 
cherà la condanna Shakur 23 an 
ni è in un ospedale newyorchese 
dove è stato ricoverato dopo esse
re stato tento da un colpo di pistola 
sparatogli da un rapinatore 

Lady golpe 
«in scena» 
a Courmayer 

«Il sesso è importante ma non im 
portantissimo per me più del ses 
so contano le coccole Ecco Do
natella Di Rosa la «lady golpe del
le polemiche che si confida su un 
giornale locale della vai D Aosta 
L occasione dell intervista e la sua 
nuova attività di presentatrice - do 
pò quella di dinmatnce di chat line 
- per il prossimo concorso «Bravo 
grazie» in corso al centro congressi 
di Courmaver 

Dino Sarti escluso 
dalla «festa» 
di Lucio Dalia 

Come ogni anno Lucio Ddlla orga 
nizza per il 3! dicembre a Bologna 
una festa in piazza dedicata ai bar 
boni della città Sul palco comici e 
musicisti Ma a lamentare lesclu 
sione dal gruppo e Dino Sart che 
fa un appello «accorato» al musici 
sta La serata - None desili angeli -
sarà trasmessa p diretta su Raiuno 
alle 22 55 

OPERETTA. Presentato il nuovo ed del lavoro di Lehàr diretto da John Eliot Gardiner 

La «Vedova allegra» canta tra Vienna e Paris 
Musica e nobiltà 
Due sonate per violino 
all'ombra del Vesuvio 
• NAPOLI La nappropnazione 
della sua stona unitamente al recu
pero del suo grande patrimonio 
culturale ed artistico costituiscono 
un aspetto saliente delle attività 
che si svolgono a Napoli per rein-
senre la città tra i grandi centri cul
turali europei La mostra «Il tesoro 
dei d'Avalos» che si è allestita al 
Castel Sant Elmo sotto I egida del 
ministero per i Beni culturali e am
bientali e della Sovrintendenza per 
i beni artistici e storici di Napoli si 
nfensce ad un penodo stonco che 
dagli ultimi decenni del secolo XVI 
giunge fino al XVIII secolo L espo
sizione è costituita da un centinaio 
di dipinti tra . quali spiccano ope
re di Antonio Vaccaro Massimo 
Stanzione Mattia Preti Luca Gior
dano Pacecco De Rosa Ad essi si 
aggiungono una sene di grandi 
arazzi di provenienza fiamminga 
Le opere che attendono una siste
mazione definitiva nei musei na
poletani appartennero ad una del
le casale più influenti a Napoli 
quella dei dAvalos Essi testimo
niano tra 1 altro 1 importanza di 
un fenomeno determinante per 
[attività artistica non soltanto a 
Napoli quello riguardante la com

mittenza da parte delle grandi fa
miglie nobiliari, unica fonte di la
voro e di guadagno insieme alla 
chiesa soprattutto per pittori e mu
sicisti 

Dal campo della pittura infatti 
gì organizzatori della mostra si so
no spostati a quello della musica 
Nella serata del 21 sono state ese
guite una sene di sonate a due e tre 
violini e basso di Giuseppe Anto
nio Avitrano (1670-1756) compo
ste appunto su commissione di un 
rappresentante di casa dAvalos 
Avitrano d ie si meritò I appellati
vo di Corelli napoletano nvcla nel
le sue sonate un gusto per soluzio
ni alquanto arcaiche rispetto ai 
tempi Tuttavia le sonate presenta
no talune peculiantà ravvisabili so
prattutto nell affettuosità dell in 
venzione melodica un aspetto che 
caratterizzerà fortemente le opere 
di provenienza napoletana Im
peccabili le esecuzioni fornite dal 
I Ensemble della Cappella della 
Pietà dei Turchini diretta da Anto 
nio Rono Ne fanno parte i violini
sti Nicholas Robinson Claudia 
Combs Rosano Di Meglio dallo 
stesso Antonio Rono in veste di 
violoncellista e da Marco Bisceglie 
al cembalo [ Sandro Rossi] 

Presentata a Parigi la nuova edizione della Vedova alle
gra diretta da John Elliot Gardiner con il Monteverdi 
Choir e ì Wiener Philarmoniker II direttore ha aggiunto 
ai caratteri originali dell'operetta di Lehàr il colore della 
muscia balcanica, evitando il kitsch Tra gli interpreti, il 
baritono danese Boje Skovhus e il soprano Cheryl Stu-
der L opera uscirà in ed in Italia alla fine di gennaio, 
per la Deutsche Grammophon 

PAOLO PETAZZI 

m PARIGI 11 principe Danilo il 
protagonista maschile della Vedo
va allegra e tornato a cenare chez 
Maxim per I occasione non e era
no le gn^eites d un tempo ma i di
rigenti delle. Deutsche Grammo
phon che presentavano a un foltis
simo stuolo di giornalisti la nuova 
registrazione della pai celebre 
operetta di Lehàr diretta da John 
Eliot Gardiner con il Monteverdi 
Gioir e i Wicnci Pliilharmomker 
Danilo erj il baritono danese Boje 
Skovhus con lui e con Gardiner 
partecipava alla serata Cheryl Stu-
dei interprete della parte di Hanna 
Glawari 

Non dove stupire the Gardiner 
dirig.i la Veduta allegra molti lo 
conoscono soprattutto come inter 
prete di musica del 000 700 con 
strumenti «ongin ili ma il direttore 
inglese ha sempre affiancato ali at 
tività con gli Cnglish Baroque So 
listi, quella con orchestre moderne 
e nel suo ampio repertorio non ha 
ignorato il teatio «leggero» di tradi
zione frincese Ali operetta vien
nese e alla Vedoixi allegra uno dei 
culmini della fase conclusiva della 

sua storia Gardiner e giunto in oc
casione della nuova 'cgistrazione 
Dg con i Wiener Philharmoniker 
che anch essi propongono per la 
prima volta in disco il capolavoro 
di Lehàr «È una musica insieme 
viennese e francese - ricorda Gar
d iner- presuppone la brillantezza 
e la vivacità della tradizione france
se che Lehàr conosce e padroneg
gia perfettamente ma ha un suo 
particolare fascino malinconico» 

Appartengono a Lehàr la sen
sualità voluttuosa assaporata con 
abbandono la struggente malin
conia e i mestissimi presagi di un 
mondo avvialo alla fine con una 
consapevolezza di cui sembrano 
nutrirsi il nichilistico disimpegno 
la scettica leggerezza la morbida 
tenerezza e la fragilità indifesa il 
compositore ungherese fu il prota
gonista della fase conclusiva della 
stona dell operetta che per diversi 
aspetti si discosta dai modelli della 
tradizione viennese di Johann 
Strauss Fra i caratteri nuovi le di
mensioni dell orchestra la ricchez
za dei colon e la accuratezza raffi
nata della scnttura sinfonica tal

volta sciupata nella eccessiva di
sinvoltura delle esecuzioni corren
ti 

Con ragione Gardiner ha ntenu-
to necessano un confronto con la 
attendibile copia del manoscntto 
originale conservata a Bad Ischi 
«Abbiamo trovato circa 300 erron 
nel testo di uso comune» ha sotto
lineato Gardiner nbadendo inoltre 
che il fragile incanto la magia del
la musica di Lehàr nch.edono «il 
più scrupoloso rispetto dei detta
gli» Con molta cura sono stati rea
lizzati anche gli interventi dei musi
cisti di tradizione folclonca nella 
festa del secondo atto reclutando 
gli interpreti tra gli esponenti mi-
glion del folclore musicale balcani
co 

Interpretando la Vedova allegra 
non si dovrebbe secondo Gardi
ner cadere nel kitsch con 1 eccesso 
di sentimentalismo ma va evitato 
anche il nschio di un nobile appe
santimento sinfonico che avvicini 
troppo Lehàr a Richard Strauss 
L ascolto della registrazione (in un 
unico ed che in Italia uscirà a gen
naio) mostra che è stato trovato un 
elegante e persuasivo equilibno tra 
la brillantezza- lieve i malinconici 
abbandoni e la sensuale tenerez
za grazie anche ai Wiener Philhar
moniker il suono dell orchestra è 
seducente per la trasparenza la vi
talità o la malinconia struggente 
ma non troppo sottolineata Di al
tro livello la compagnia di canto la 
versatile Cheryl Studer è perfetta
mente a suo agio anche nei panni 
della vedova Skovhus è un Danilo 
impeccabile e accanto a loro figu
rano ottimamente Barbara Bon-
nev RainerTrost BrynTerfel 

7 
i;s Misi: ni ini.i-: 

PAURA DELLA BALENA BIANCA, O NO? 
Vittorio Foa, Michele Salvati 

STAMPA MELASSA, FORUM CON I DIRETTORI 
Anselrm, Bosetti, Mauro, Mieli, MunaM, Scalfari 

SCENE DALL'INFOSFERA, ECCO LA NUOVA EUROPA 
' Paul Virilio 

In edicola e in libreria il numero di dicembre a L 9 000 

DONZELLI EDITORE ROMA ^ £ 

Giovanni Rugéeri 

Gli affari 
del Presidente 
1. Gli scandali di Segrate-Milano 3 
Lo scandalo delle licenze edili/te • Lo scindalo delle rutti» 
aeree dirottale • Lo scandalo del sedicente ospedale" San 
Ratlaele • La zia-prestanome di Berlusconi, il prete maneg
gione don Verze. il sindaco craxiano Renato Torri, il reltore 
Schinvinatn il minislro Oscar Luiqi Scallaro 

> «sono SUL c c « 
KAOS EDIZ IONI , V.LE ABRUZZI 50. MI 2 0 1 3 1 , TEL. Ò2/2«J523063 


